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Filippine 

Vanno via 
le ultime 
truppe Usa 
• • SUB,c BAY I a bandiera a 
stelic e strisce 0 stata ammai 
nata ieri noli ultimo avarnpo 
sto militare ami ricano delle Fi 
hppine Li base navale e can 
tienstica di Subic bay la più 
grande fuori dal territorio degli 
Stati Uniti con i suoi 21 800 el 
tari, e passata al governo di 
Manila che intende trasfor 
maria in un porto commercia 
le su modello di Hong Kong II 
senato filippino lo scorso anno 
in settembre decretò l.i fine di 
una lunga presenza militare di 
Washington votando contro il 
nnnovo del trattato di mutua 
difesa del 1948 «Non abbiamo 
più bisogno della protezione 
del fratello maggiore» dissero i 
senaton Qualche mese prima 
era stato il Pinatubo ì dare il 
colpo in/iale alla smobilitazio 
ne Usa Le improvvise e cata 
strafiche eruzioni del vulcano 
danneggiarono le installazioni 
della ba-c aerea clark costruì 
ta ad appena 18 chilometri da 
un cratere per secoli inattivo 
Stati Uniti e Filippine stavano 
allora negoziando il rinnovo 
dell affittodel'a base Locala 
miti fece abbassare il prezzo 
le Filippine non accettarono ( 
chiusero Clark e altre quattro 
installazioni militari minori le 
ri e stata la volta di Subic Bay 
una breve e semplice cerimo 
ma nello spiazzo della stazio 
ne aerea di Cub point ha salii 
tato gli ultimi 1500 marines 
che si sono imbarcati sulla 
portaelicotteri Belle-ani wood 
della settima flotta 

La loro partenza segna una 
data storica per il paese e la fi 
ne della presenza delle forze 
straniere nelle Filippine per la 
prima volta dal 1521 I anno 
della conquista spagnola ad 
opera dell esploratore ferdi 
nando magellano «Siamo en 
Irati in una nuova era nelle re 
lazioni fra Usa e Filippine» ha 
detto I ambasciatore america 
no Richard Solomon II presi 
dente delle filippine Fielel HA 
nios gli ha fatto eco sostenen 
docile laeoopi r izione s i r i "a 
livello di mutuo appoggio eco 
nomico sociale e dcniocrati 
co» 

Onu e Cee impegnate in una guerra Stoccati in Montenegro rifiuti 
contro il tempo: lo sbarramento chimici per 7 milioni di tonnellate 
su un affluente del fiume europeo Si tratta di piombo e zinco 
potrebbe cedere in ogni momento A rischio il patrimonio naturale 

Si lotta per salvare il Danubio 
Una diga sta per cedere a un'enorme onda di veleni 
Guerra contro il tempo per gli esperti che stanno 
cercando di evitare «un disastro dalle dimensioni in
calcolabili nel Danubio» Una diga sul Tara, subaf
fluente del grande fiume europeo, sta per cedere e 
caricare nelle sue acque limpidissime sette milioni 
di tonnellate di nfiuti tossici «altamente pericolosi». 
150 000 dollari Cee e una deroga all'embargo con
tro Belgrado per fronteggiare l'emergenza 

M CINFVKA Una corsa con 
Irò il tempo per evitare un disa 
slro ecologico di dimensioni 
colossali che può inquinare ir 
rimediabilmente le acque del 
I ultimo corso del Danubio da 
Belgrado lungo il confine che 
il grande fiume segna con la 
Bulgaria e la Romania sino al
l'immenso delta che dalla Do 
brugia romena lambisce I U 
craina da cui le acque si getta
no nel Mar Nero 

Una corsa contro il tempo 
intrapresa da organismi mter 
nazionali I Onu nelle dirama 
zioni dell agenzia contro leca 
tastroli e del dipartimento per 
le qu"shoni umanitarie la Co 
muniti europea per evitare 
che una diga sul liume Tara in 
Montenegro ceda conscntcn 
do a 3 5 milioni di metri cubi di 
rifiuti tossici di nversarsi nelle 
sue acque 

Ali ongine del paventato d. 
sastro e la diga di Moikovak 
nel nord del Montenegro die 
Irò lo sbarramento sono stoc 
cali sette milioni di prodotti 
chimici molto pericolosi per 
una superficie di venti ettari e 
una piofondilà fra i dieci e i 
dodici metri La diga di terra 
rinforzata con cemento è mve 

stita dalle acque ingrossate per 
le violente piogge torrenziali 
degli ultimi giorni del Tara I n 
fiuti sabbia mescolata (per 
quel che se ne sa) a piombo 
zinco e altre sostanze proven 
gono da una miniera chiusa 
due anni fa A Belgrado nfen 
sce Hans Zimmermann dirci 
(ore dell'agenzia Onu per I aiu 
to in caso di catastrofi ecologi 
che, «esiste un registro dei de 
positi di materiali pencolosi 
ma questo sito particolarmen 
te a rischio non C menzionalo» 
Le' acque hanno già danneg
giato le fondamenta e la parte 
alta della diga «Se la diga cede 

- ha dichiarato Zimmermann 
- sató una catastrofe dalle 
conseguenze incalcolabili, 
I inquinamento giungerà sino 
alle acque del Danubio Dob 
biamo lavorare più in fretta 
che sia possibile - ha aggiunto 
- perchò lo sbarramento può 
cedere da un momento ali al 
tro» 

La pencolosità della situa 
zione era già stata segnalata 
ali inizio di ottobre, ha dichia 
rato Zimmermann grazie a 
una lista di richieste di aiuti da 
parte delle autorità di Podgorr-
ca poi le piogge autunnali 

hanno causato il brusco de le 
noramento della situazione 
La diga costruita venti anni fa 
non ha subito per tempo le 

necessarie opere di manuten 
zione 

L agenzia dell Onu (creata 
dopo il disastro di Ccmobyl) 
ha latto scattare I allarme vero 
e propno venerdì scorso Per 
intervenire tempestivamente è 
state) necessario ehieelere una 
eleroga ali embargo contro la 
Jugoslavia a) comitato per le 
sanzioni del Consiglio di slcu 
rezza la Comunità europea ha 

dee iso con procedura d urgen 
/,\ un credito di 110 000 Leu 
(150 000 dollari) 

Il piano d emergenza preve
de la costruzione di tre piccole 
dighe destinate a deviare il 
e orso del fiume e t|inndi a atte 
nuare I impatto delle acque 
contro la diga p'incipal - lun 
ga 700 metri eli cui 1 r)0 clan 
ne ggiati 

/ immi rm.in e he si ,m ile a 
Ginevra anche del lavoro de gli 
esperti dell istituto di tossitolo 
già ha annunciato che i lavori 
sono già avviali si aspcltano 

da un momento ali altro i ma 
tenali necessari alla costnizio 
ne dei muri di deviazione e di 
protezione Devono giungerc
ela Bologna 1500 gabbie me 
talliche del peso di 26 tonnel 
late Una dilla italiana I unica 
che e stata in grado di impe 
gnarsi a fornire il materiale in 
tempi brevi ha promesso che 
le strutture potranno essere in 
p utenza yiovedi Un hereules 
C 1 50 belg i le traspeirti ra sino 
i Podgoma (' x 1 ilograd) ca 
pitale del Montenegro Una 
volta sistemate sul luogo Ir 

grindi scatole metalliche ver 
r inno ne mpite eli pie tre e us i 
te per la cosini/ione de Ik In 
dighe secondane 

Compiuti i laveiri p< r e|in st< 
prime misure s ira necessario 
metlere mano alle ope le eli 
consolidamento ver* e* proprie 
per un costo che gli ( spi rtidel 
la Comunità e uropea h inno 
valutalo a circa un milione eli 
mare hi tedeschi (880 nuliemi 
di hi» ) 

11 piccolo fiume l u i e e le 
bre per le* sue (roti the rise lui 
di essere investite) pi r primo 
dal! emela di rifiuti tossie < 
considerato uno elei corsi pili 
puliti di Furop i 1 e sue acque 
affluitone) attnverso la Orni. 
e poi la Sava ni I Danubio So 
no dunque ì rischio i circa 
1200 chilometri del l> isso cor 
so danubiane) e tie (litri nel 
lex Iugoslavia dalla piannur.i 
Pannot Ica (Ungheria) se gì,a 
il eoi»' ne scrlxj croato bagna 
Novi Sael n Serbi ì ( poi He I 
grade) A sud est de II i e ipil ile 
serbi il seconde) fiume euro 
peo irtcria |x r i trallie i e leon 
latti Ira i diversi popoli elle vi 
vono sulle sue e osti si moltr i 
Ira le gole delle ilpi IruisiKa 
ne (le [Xirte di ferro) per poi 
ripri ndere il corso tipie unente 
pi me ggiante II delta ampio 
4200 chilometri costituisca 
una riserva naturai* di \ ilor< 
inestimabile 

In più se il disastro ehi gli 
esperii Onu stanno eercindo 
di prevenire si vende asse s ' 
frire hbe alle he il Mar Ni ro g i 
mal ito per It seorii r ulio iltivi 
portale elal liume Pnpiat vLcr 
nobyl) e1 dagli «tranelli inerti 
stnati dell ex Urss 
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L'Egitto all'attacco 

I paesi arabi accusano: 
«Teheran persegue 
mire espansionistiche» 
IMO sul banco degli accusati da parte degli ex amici 
arabi Egitto Tunisia e Algeria accusano Teheran di 
«mire espansionistiche» e di fomentare i gruppi 
estremisti mussulmani mentre anche Arabia Saudi
ta e Kuwait, e lo stesso Arafat, denunciano le inge
renze iraniane negli affari interni In realtà, in di
scussione e e 1 assetto complessivo della regione 
dopo la guerra del Golfo 

H i II cAIKO Limi (he per 
inni li i de nune iato complotti 

d igni tipo el ì pane di «satan i 
oeudenlili Cor i a su 1 volta 
idditaU) d i molti paesi arabi 

che ne temono I ascesa come 
potenza regionale quale tessi 
lore eh pernii lose trame 
esp uisioiiisliche e desi ibiliz 
/aliti cernire) la loro «nazieMie» 
[x r illro ineeir 1 profondameli 
te diMs i 

I Lgitio si e"1 I itto portaban 
(liei ì de ll,i viole nt i polemica e 
ormai ogni g orno esponenti 
pohtie i e organi di stampa del 
C uro si scagliano contro Tene 
r m de nune landone la «corsa 
. gli armarne riti» le «mire fge 
moine he» e I ippeiggio dato ai 
gruppi «ti rronsti» mussulmani 
per «elestabilizzare il p u se» 

I) ili ì fine dell i guerri del 
(>ollo il C urei è in attrito con 
le he rari sulla «sicurezza»della 
regioni e he I Lgitlo vuole 
• irai) i me litro I Ir in rive ndlea 
il proprio diritlo a parteciparvi 
l'ex hi gieimi fa il ministro degli 
Lsle ri e gizi ino Arnr Mussa ha 
die Inarato e he la sicurezza del 
11 regione «non coite erne» 11 
i m i reclini ilo 1 ìpplic.izione 
eli 11 i «elicili ir i/ionc di Dama 
seo ehi dovn blx issocnri 
I gilto i Sina alla dile'sa delle 
mon irchie petroliere I occu 
p izione ir mi ina dell isoh di 
Abu Mussa e iltre due isole Ite 
nel Golfo rivendicate dagli 
Pulir ili Arabi Uniti ha poi for 
le ut< nk rmfoeol ito la diatnba 
ni ! inonelo iralxi dove il Cairo 
sii posto i dift nsore eie i diritti 
In «Ir ili III del Golfo peraltro 

divisi d i v* ce hi e nuovi ree i 
prue i litigi front illcn Desidero 
so eli (re il ire le ispir ìzioni ira 

mane a un ruolo di potenza r" 
gionale e forse per maschera 
re' anche proprie debolezze sul 
pi jno interno I Egitto non esi 
ta infine ad additare il regime 
degli avatc>llah come fomenta 
torc di ce)' certo con il Sudan 
delle violenze integraliste che 
d i mesi mettono in grivc diffi 
colta il paese 

I paesi del Golfo tradizio 
mlmente cauti paiono per ori 
restii a lanciarsi in una polemi 
ca aperta con il loro vncrio Ma 
la stampi kuwaitiana ha più 
volte negli ultimi giorni critica 
to 1 Iran mentre il giornale 
saudita «01*37» ha denunciato 
•inaccettabili tentativi di inge 
renza» negli affiri interni delle 
monarchie petrolifere senza 
pe rò fare i nomi 

La e impaglia anti iraniani 
e stata prontamente accolta 
nel Maghreb arabo doveAlge 
ria e 1 unisia sono poste da un 
p no d anni in serie difficolt i 
dai propri movimenti integrali 
sii e già più volle hanno de 
nunciate) «ingerenze» ira*-.ape 
I Algena ha deciso di ridurre 
«a livello simbolico» la s' a rap 
pre sentanza diplomatica a 
leheran e la stampa del paese-
In accusato 1 Iran di fornire 
«miliardi di oollan» al fronte 
islamico di salvezza Secondo 
la stampa tunisina «solo pochi 
Stati arabi sono stati risparmia 
li dalle ingerenza iraniane» 
Dal canto suo il leader del 
1 OIp Yavse r Arafat ha iccusa 
to il movimento integralista pa 
lestinese «I lamas» oppositore-
dei processo di pace d aver 
stipulato un accordo ceni 
1 ehcran per ottenere anni e fi 
nanziamenli 

Era sovietico e affondò nel 1989. Ma Oslo e Mosca minimizzano 

Allarme H nel Mar di Norvegia 
«Un sottomarino perde plutonio» 

^ • O S I O «C il istrod ecologi 
ca intimile lite nelle acque i 
norel della Norvegia' anuun 
eia la televisione ami rie ina 
Abc «Nessun pericoloni vista» 
replicano ali unisono cs|x-rti 
norvegesi e ufficiali dello stato 
maggiore della Marma a Mo 
sea Intanto la cagione eli tanto 
allarme e di tanto Accalorato 
smentite il sottoniar no itomi 
co Komsoinolets se ne re sta 
da tre anni adagi ito in fondo 
al mare a milleoltexe rito mi tri 
di profondità con li sui qua 
rantadui vittime intrappol ite 
|x_rsempre ili inli mei 

A mettere in subbuglio gli 
unbienti scientifici iute ni izio 
nah e stato un se rvizio de I nel 
work Abc che ci' indo i p in ri 
di studiosi russi I ine lav i I i 
previsione di un i possibili fu 
ga di mate ri ili raelioattivei elal 
I interno del somme rgibile so 
victico affondato ne II ipnU 
del IW) Li televisioni stai i 
mie lise ha itlrilnnto il progi I 
lista n iv ile* msso Nikol.u No 
sov giudizi alquanto pn occu 
pali sia sull ittuale stato eli 
contatimi izione eli Ile leque 
sia vjprattutto sui rise In che si 
corrono per il futuro Sfiondo 
Nosov i1- gì i st il i ippiiri! i Li 

fuoriuscita di cesio H7 un iso 
topo raelioattivo cenisidcrato 
.litanie nte cancerogeno Ma il 
peggio deve- ancora accadere 
eel 0 se-condo lo scienziato 
russo 1 ìdispcrsione inmaredi 
plu'onio eon I agghiacciante 
prospettiva di un inquinamen 
to nucleare destinato i durare 
21 mil i anni In una delle aree 
manne più pescose del mon 
do 

A Nosov ha fatto eco un in 
gì gnen della Manna russa il 
capitano lengiz Bonsov «Nel 
l'i'M e i si offrire 1 ultima chan 
e e di evitare la catastrofe Poi il 
plutonio si infil'rcrd in mare e 
si dif'onde rà ovunque» 

Ma il quadro apocalittico 
de scruto dai due esperti russi 
v u ne smontato pezzo per pez 
zo da un loro autorevole i olle 
g i se Mulinavo Knut Guvsgard 
direttori di 11 I nti norve-gesc 
pt r li sicurezza nucleare «Li 
quantità eli materiale radioatti 
vo e In si trova ancora a bordo 
del sottomarino spiega dus 
sgarel e insigni'icante se para 
gemuta a que Ila già lovesciata 
si ali esterno Noi riteniamo 
ehi l< perdite non rappresenti 
no ioniunc|ur una nunaeeia 

per la fauna ittica» A dimostra 
zione del suo relativo ottimi 
smo Guvsgard spiega che tra 
le lamiere sono imprigionati 
solo dieci chili di plutonio Un 
ammontare assolutamente tra 
scurabile dice rispetto alle 
tonnellate de Ilo stesso male-
naie riversatesi in mare nel 
corso degli anni a eausa degli 
esperimenti nucleari nell al 
mosfera 

l.c autorità norvegesi nlen 
gono meno rischioso lasciare 
tutto come sta sino al lento e 
graduale esaurimento delle ra 
diazioni che non tentare diffi 
cili interventi per sigillare cr 
melicamente il sottomarino o 
per recuperare le testate ato 
miche in esso contenute o per 
riportare I intera struttura in su 
perfide Semmai spiega Gus 
sgard se e e un pencolo nel 
non intervenire evso risiede 
nella eventualità per altro re 
mota che il sommergibile 
esploda «Un evento simile 
avrebbe conseguenze molto 
piti sene di qualunque fuga ra 
dioattiva» 

A Mosca lo stato maggiore 
della Manna in evidente disso 
n mza rispetto ai pareri de i due 

esperti russi intervistati dal 
l AIK minimizza tutto Anche 
il rischio di un esplosione «I e 
cariche nucleari e convcnzio 
nali sul Komsomolets e lei stes 
so impianto per la produzione-
di energia non potranno scop 
piare per un tempo infinita 
mente lungo' dichiara il co 
lonnello Vladimir I e-bedev L 
assicura elle una spedizioni-
scientifica negli scorsi mesi di 
maggio e giugno ha vende ato 
chi le perdite di cesie) H7 e di 
stronzio 90 sono mie non 
ali Ui rispetto alla soglia di si 
curczza (issata dalle norme in 
lemazionali Iz 'ughc di plulo 
nio sono più alle ma non olire 
il 17* del livello di guardia 

Rassicuranti anche le vallila 
ziom del capo del dipartimen 
to di sicurezza chimici i ra 
dioattiva della Manna russ i 
Valeri tìulatov «In re alta sono 
stati seojx rti tavsi ili r idioatti 
vita elevata soltanto illa di 
slanza di un metro dal sotto 
marmo U- perdite sono in cor 
risponuen/a dei congegni di 
ventilazione cioè provengono 
dallo scomparto del reattore e 
non dal punto in e in si trov ino 
le munizioni itomii hi » 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
D.i ( j i i . m d o ( 'e C ) d o n , n o n e-sistc 
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Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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